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Grande partecipazione all’iniziativa del 19 marzo 

Confartigianato ha celebrato San Giuseppe 
artigiano con una messa solenne: 
“Esempio di umiltà, saggezza e giustizia” 

Un momento di raccoglimento e 
preghiera per celebrare San Giu-
seppe, patrono della chiesa univer-
sale e protettore dei lavoratori e 
degli artigiani. Una chiesa dei Santi 
Valentino e Ilario gremita di perso-
ne, sempre nel rispetto delle di-
stanze, è stata la risposta migliore 
alla chiamata di Confartigianato 
Viterbo, che grazie all’insostituibile 
collaborazione con il parroco don 
Emanuele Germani, ieri sera ha 
voluto ricordare con una cerimonia 
solenne la figura di San Giuseppe 
artigiano, padre di Gesù, emblema 
di virtù e resilienza, esempio a cui 
fare riferimento in un periodo così 
difficile delle nostre vite.  
Insieme ai vertici di Confartigianato 
Viterbo, Ancos Confartigianato e 
Anap Confartigianato Persone, 
oltre ai tanti amici artigiani che han-
no voluto esserci nonostante le 
difficoltà del momento, alla celebra-
zione hanno partecipato le autorità 
cittadine: il sindaco di Viterbo, Gio-
vanni Maria Arena; il viceprefetto 
Fabio Malerba; la consigliera Lina 
Delle Monache, in rappresentanza 
del presidente della Provincia Pie-
tro Nocchi.  
“Un doveroso grazie a don Ema-
nuele, al sindaco, al viceprefetto, 
alla rappresentante della Provincia, 
perché insieme abbiamo dato un 
segnale di vicinanza e di speranza 
ai tanti che vivono momenti duri - 
dice Michael Del Moro, presidente 

di Confartigianato Imprese di Viter-
bo -. Affidiamoci a San Giuseppe, 
anche lui un artigiano che andava 
avanti con fatica, impegno e sacrifi-
cio, per affrontare le sfide di questa 
epoca difficile”.  
“Abbiamo pensato che in occasio-
ne del 19 marzo, proprio nella ricor-
renza dei 150 anni dalla proclama-
zione di San Giuseppe a patrono 
della chiesa universale - commenta 
Andrea De Simone, segretario pro-
vinciale di Confartigianato Imprese 
di Viterbo - fosse bello dare un 
segnale di vicinanza a tutti i lavora-
tori, e in particolar modo agli arti-
giani, che soffrono della crisi legata 
alla pandemia ma che ogni giorno 
trovano la forza di andare avanti e 
di continuare il loro impegno”. 
Nel celebrare la figura di San Giu-
seppe, che incarna le virtù umiltà, 
saggezza e giustizia, don Emanue-
le ha ricordato le parole di Papa 
Francesco sulla paternità. “Padri 
non si nasce, lo si diventa. E non lo 
si diventa solo perché si mette al 
mondo un figlio, ma perché ci si 
prende responsabilmente cura di 
lui - scrive Francesco -. Tutte le 
volte che qualcuno si assume la 
responsabilità della vita di un altro, 
in un certo senso esercita la pater-
nità nei suoi confronti. La paternità 
che rinuncia alla tentazione di vive-
re la vita dei figli spalanca sempre 
spazi all’inedito. Ogni figlio porta 
sempre con sé un mistero, un ine-

dito che può essere rivelato solo 
con l'aiuto di un padre che rispetta 
la sua libertà”.  
“San Giuseppe è un santo moder-
no: ha accettato il suo destino fa-
cendo da sposo a Maria e da padre 
a Gesù - ha detto durante l'omelia 
don Germani -. È stato sempre 
presente nei momenti più importan-
ti della vita di Gesù. Nell’annuncia-
zione, nel Natale, nella presenta-
zione al tempio, nella fuga in Egitto. 
Come tanti artigiani, San Giuseppe 
non parla mai, è il santo 
del silenzio: c'è ma non dice una 
parola. Però incarna tante virtù: 
umiltà, saggezza, giustizia”.  
“San Giuseppe era un falegname, 
conosceva il valore del sacrificio e 
del lavoro e li ha insegnato a Gesù, 
era uomo che ha lavorato onesta-
mente per garantire sostentamento 
alla sua famiglia - conclude don 
Emanuele -. In  questo tempo in cui 
il lavoro è diventato una urgente 
questione sociale, con la disoccu-
pazione a livelli impressionanti, è 
necessario comprendere il signifi-
cato di lavoro come elementi di 
dignità della vita dell'uomo. Il lavoro 
realizza ognuno di noi e dà un sen-
so alla vita delle famiglie. Preghia-
mo San Giuseppe affinché attraver-
so il lavoro tutti possano recupera-
re la propria dignità di essere uma-
no”.  



Pagina 2 



Pagina 3 

Riaprono scuole, acconciatori e centri estetici 

Domani il nuovo verdetto: il Lazio va 
verso il ritorno nella zona arancione 

La Regione Lazio va verso il ritorno 
nella zona arancione, con la riaper-
tura di asili nido, scuole dell’infan-
zia, elementari e medie, nuove mi-
sure per gli spostamenti e per cate-
gorie di negozi attualmente chiusi. 
Riaprono, infatti, negozi di abbiglia-
mento, centri estetici e saloni di 
acconciatura, mentre restano aperti 
solo per asporto e delivery bar e 
ristoranti. Il Lazio, con il calo del 
contagio e dell’incidenza, potrebbe 
cambiare colore e lasciare la zona 
rossa lunedì 29, dopo 2 settimane 
nella fascia con regole, divieti e 
restrizioni di livello più alto. La zona 
rossa rimarrà comunque affollata e 
dovrebbe ospitare un lungo elenco 
di regioni: Lombardia, Valle d'Aosta, 
Marche, Piemonte, Puglia, Friuli 
Venezia Giulia, Emilia-Romagna, 
Provincia di Trento. In bilico anche 
Toscana e Veneto. 
Oggi è iniziato il confronto tra Stato 
e Regioni e il verdetto arriverà do-
mani, con il consueto monitoraggio 
settimanale dell'Iss. Nel pomeriggio 
di domani, secondo quanto riporta 
l’Adnkronos, potrebbe riunirsi la 
cabina di regia tra il premier Mario 
Draghi e le forze di maggioranza. 
Le eventuali ordinanze del ministro 
Roberto Speranza entreranno in 
vigore da lunedì 29 marzo e avran-
no un primo effetto di pochi giorni: il 
decreto attualmente in vigore pre-
vede una Pasqua in zona rossa per 
tutta Italia tra il 3 e il 5 aprile. 
"Qualora i dati epidemiologici fac-
ciano tornare il Lazio in zona aran-
cione da lunedì 29 Marzo gli asili 
nido, le materne, le scuole elemen-
tari e le medie riapriranno con le 
attività in presenza. Per quanto 

riguarda le superiori, queste rimar-
ranno chiuse continuando ad assi-
curare la didattica a distanza – di-
chiara in una nota Claudio Di Berar-
dino, assessore al Lavoro, Scuola e 
Formazione della Regione Lazio -. 
La decisione riguarda le giornate 
antecedenti le vacanze di Pasqua, 
cioè il 29, 30 e 31 marzo e sarà 
formalizzata nelle prossime ore con 
un'ordinanza regionale a firma del 
presidente della Regione Lazio. La 
scelta è stata elaborata anche a 
seguito di un incontro avvenuto 
questa mattina con tutte le organiz-
zazioni sindacali del comparto 
scuola che hanno concordato con 
l'opportunità di continuare con la 
Dad al 100% fino a Pasqua per gli 
istituti superiori. Inoltre, a partire da 
lunedì 29 marzo e per tutto il mese 
di Aprile, la Regione Lazio consenti-
rà agli studenti di effettuare i tampo-
ni senza ricetta medica negli hub 
regionali. Con queste soluzioni cre-
diamo di rispondere in modo ade-
guato alle esigenze delle famiglie e 
soprattutto di favorire gli studenti 
più piccoli, evidentemente più in 
difficoltà nell'apprendimento tramite 
computer – conclude -. Fermo re-
stando l'intenzione di tenere aperte 
le scuole il più possibile, nostra 
priorità da sempre, la chiusura degli 
istituti di secondo grado per le gior-
nate antecedenti la Pasqua sono da 
attribuire anche a motivazioni di tipo 
organizzativo”. 
ZONA ARANCIONE, LE REGOLE 
Spostamenti - Vietato circolare 
dalle ore 22 alle ore 5 del mattino, 
salvo comprovati motivi di lavoro, 
necessità e salute. Vietati gli spo-
stamenti in entrata e in uscita da 

una Regione all’altra e da un Co-
mune all’altro, salvo comprovati 
motivi di lavoro, studio, salute, ne-
cessità. Raccomandazione di evita-
re spostamenti non necessari nel 
corso della giornata all'interno del 
proprio Comune. Saranno comun-
que consentiti gli spostamenti dai 
Comuni con popolazione fino a 
5.000 abitanti, entro 30 chilometri 
dai relativi confini, con esclusione 
degli spostamenti verso i capoluo-
ghi di provincia 
Bar e ristoranti - Chiusura di bar e 
ristoranti, 7 giorni su 7. L’asporto 
per i bar è consentito fino alle ore 
18. Per la consegna a domicilio non 
ci sono restrizioni. Chiusura dei 
centri commerciali nei giorni festivi 
e prefestivi ad eccezione delle far-
macie, parafarmacie, punti vendita 
di generi alimentari, tabaccherie ed 
edicole al loro interno. Chiusura di 
musei e mostre. 
Scuola - Didattica a distanza per le 
scuole superiori, fatta eccezione 
per gli studenti con disabilità e in 
caso di uso di laboratori; didattica in 
presenza per scuole dell’infanzia, 
scuole elementari e scuole medie. 
Chiuse le università, salvo alcune 
attività per le matricole e per i labo-
ratori. 
Trasporti - Riduzione fino al 50% 
per il trasporto pubblico, ad ecce-
zione dei mezzi di trasporto scola-
stico. Sospensione di attività di sale 
giochi, sale scommesse, bingo e 
slot machine anche nei bar e tabac-
cherie. 
Sport e tempo libero - Restano 
chiuse piscine, palestre, teatri, cine-
ma. Restano aperti i centri sportivi. 
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Pasqua solidale con Confartigianato 
e Avis:  il 31 marzo torna l’evento 
donazione alla piscina MGM 

L’emergenza Covid-19 non ferma l’e-
mergenza sangue. Anzi, vista la sensi-
bile diminuzione delle donazioni, di 
sangue continua sempre ad esserci 
bisogno. Per questo, in corrispondenza 
della Pasqua, Ancos Confartigianato 
Viterbo e Avis, in collaborazione con 
Asl, Palestra To Be e US Viterbese 
1908, hanno organizzato l’ormai tradi-
zionale evento donazione il 31 marzo, 
presso il piazzale antistante la piscina 
MGM in Strada Castiglione.  
Mercoledì 31 marzo, dunque, l’autoe-
moteca dell’Avis sarà presente dalle 8 
alle 11,30 presso la piscina MGM, per 
raccogliere le donazioni di quanti vor-
ranno aderire alla campagna “Dona il 
sangue, regala la vita”. “Purtroppo da 
un anno a questa parte, nonostante 
donare il sangue si possa fare in com-
pleta sicurezza, a causa della pandemia 
da Covid-19 assistiamo ad una continua 
flessione nelle donazioni – spiega Luigi 
Ottavio Mechelli -. Ma anche in zona 
rossa i pazienti dell’ospedale di Belcolle 
hanno costante necessità della solida-
rietà dei donatori, quindi vi invitiamo tutti 
a partecipare prenotando la donazione”.  
“Come lo scorso anno, per la ormai 
consueta donazione di Pasqua abbiamo 
voluto scegliere un luogo significativo, 
la piscina MGM, chiusa da mesi per la 
pandemia ma che rappresenta comun-
que un esempio di solidarietà e una 
forte volontà di rinascita” spiega Rodol-
fo Valentino, referente Ancos Viterbo. 
“Donare sangue è un’attività sempre 
consentita anche in zona rossa – ag-
giunge Gabriele Mattioli, titolare della 
piscina MGM -. Chiunque volesse par-
tecipare, può indicare la donazione 
come motivazione sull’autocertificazio-
ne obbligatoria per gli spostamenti. 
Siamo certi che anche stavolta la nostra 
comunità risponderà numerosa come 
nelle occasioni precedenti della campa-
gna di raccolta”.  

Durante 
l’evento 
donazione 
si terrà 
anche un 
momento 
di raccogli-
mento e 
preghiera 
con don 
Emanuele 
Germani, 
parroco 
della par-
rocchia dei santi Valentino e Ilario e 
responsabile dell’ufficio comunicazioni 
sociali della diocesi di Viterbo, che im-
partirà la benedizione ai donatori, alla 
presenza delle autorità cittadine, dei 
giocatori della Viterbese e di quanti 
vorranno partecipare all’evento. 
Per prenotare la donazione è necessa-
rio chiamare prima il numero 0761-
237394 dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 
13. Ricordiamo che la donazione dà 
diritto al donatore a un giorno di asten-
sione dal lavoro. Prima della donazione 
è possibile consumare una modesta 
colazione. Tutti i donatori che devono 
effettuare il controllo annuale dei para-
metri ematochimici devono rimanere 
digiuni; coloro che non necessitano 
dell’esame sopra citato possono assu-
mere prima della donazione un caffè o 
un thè, con al massimo due biscotti o 
fette biscottate; è da evitare tassativa-
mente, prima della donazione, l’assun-
zione di latte e suoi derivati. Il donatore 
deve avere un’età compresa tra i 18 e i 
65 anni e con un peso corporeo non 
inferiore a 50kg. Devono essere tra-
scorsi almeno 5 giorni circa dall’ultima 
assunzione di farmaci antinfiammatori 
prima di poter effettuare la donazione. 
Tutte le altre informazioni sono consul-
tabili sul si-
to www.aviscomunaleviterbo.it 
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Gli aiuti non più stanziati per codice Ateco 
Varato il Decreto Sostegni: ecco cosa prevede 

Varato dal Governo Draghi il Decreto 
sostegni, ecco cosa prevede. La novità 
più importante riguarda i codici #Ateco: 
i nuovi aiuti non sono più stanziati la 
base dei codici Ateco. L’avvio dei paga-
menti è previsto tra l’8 e il 10 aprile. 
Sono state individuate 5 fasce di ricavi 
per gli aiuti: a ricevere i sostegni sono 
le imprese fino a 10 milioni di euro di 
fatturato che nel 2020 hanno avuto 
perdite di ricavi del 30% rispetto al 

2019. L’indennizzo non può superare i 
150mila euro. L’ammontare dell’inden-
nizzo è parametrato su 5 fasce di ricavi: 
- 60% per le imprese con fatturato fino 
a 100mila euro 
- 50% per quelle tra 100mila e 400mila 
- 40% per quelle tra 400mila e 1 milione 
- 30% per quelle tra 1 milione e 5 milio-
ni 
- 20% per quelle tra 5 e 10 milioni 
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Il commento della Confederazione 

Confartigianato: “Sostegni, ok 
al superamento dei codici  
Ateco, ma le risorse stanziate 
non sono sufficienti”  

In merito al Decreto Sostegni, per quel che concerne l’ambi-
to dei soggetti ammessi al contributo a fondo perduto, si 
evidenza, come richiesto da Confartigianato, il superamento 
– per l’individuazione dei soggetti meritevoli del contributo – 
dei codici Ateco, modalità che in passato per il Decreto Ri-
stori ha penalizzato tutte quelle attività che operano nella 
filiera con soggetti costretti a chiusure o a drastiche riduzioni 
a seguito delle misure emanate per contenere la pandemia. 
Così pure si valuta positivamente la maggior intensità di 
aiuto riconosciuta alle imprese di minori dimensioni per le 
quali, specie per quelle a base familiare, la contrazione dei 
fatturati determina una immediata riduzione del reddito a 
disposizione della famiglia. Nel ritenere positiva la metodolo-
gia seguita, Confartigianato giudica però assolutamente 
insufficiente lo stanziamento previsto per la misura (circa 11 
miliardi di euro) rispetto all’ingente e straordinaria perdita di 
fatturato sofferta dalle imprese nel 2020 rispetto al 2019.  
In materia di lavoro si evidenzia la proroga dell’assegno 

ordinario (quindi dei trattamenti erogati da FSBA) e della 
cassa integrazione in deroga per un periodo pari a 28 setti-
mane, con la relativa assegnazione ai Fondi di solidarietà 
bilaterale, tra cui il Fondo dell’artigianato (FSBA), di uno 
stanziamento di 1,1 milioni di euro per l’anno 2021 per l’ero-
gazione dell’assegno ordinario. La misura recepisce le indi-
cazioni della Confederazione per rifinanziare il Fondo bilate-
rale dell’Artigianato: è ora fondamentale che il trasferimento 
delle risorse avvenga celermente, in modo da consentire di 
effettuare i pagamenti con la massima tempestività. I tratta-
menti di cassa integrazione ordinaria con causale Covid-19 
sono invece stati prorogati per un periodo pari a 13 settima-
ne. Si valuta positivamente anche il nuovo regime di a-
causalità per le proroghe e i rinnovi dei contratti a termine, 
che amplia la precedente previsione contenuta nella legge 
di bilancio 2021 e che costituisce un primo segnale per il 
superamento, in più occasioni auspicato e richiesto da Con-
fartigianato, delle rigidità del Decreto Dignità.  
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È disponibile dal 18 marzo sul sito istituzionale 
www.inps.it, la Certificazione Unica (CU) 2021, 
relativa ai redditi 2020, per tutti coloro i quali han-
no l’Inps come sostituto di imposta. 
Chi è già in possesso di PIN, anche ordinario, può 
scaricare e stampare la Certificazione Unica 2021 
dal sito www.inps.it, accedendo ai Servizi Fiscali 
presenti all’interno della propria area personale 
“MyINPS” o attraverso il seguente percorso di na-
v i g a z i o n e :  “ P r e s t a z i o n i  e  s e r v i -
zi”>“Servizi”>“Certificazione unica 2021 
(C i t tad ino) ”>(cod ice  f isca le  e  P IN).  
Si ricorda che dal 1° ottobre 2020 l'Istituto non 
r i l a s c i a  p i ù  n u o v i  P I N . 
Gli utenti possono accedere al servizio anche tra-
mite credenziali SPID (Sistema Pubblico di Identi-
tà Digitale) almeno di secondo livello o superiore; 
la Carta Nazionale dei Servizi (CNS); la Carta di 
I d e n t i t à  E l e t t r o n i c a  ( C I E )  3 . 0 . 
È possibile visualizzare e scaricare su dispositivi 
mobili la propria Certificazione Unica anche trami-
te l’apposito servizio “Certificazione Unica”, dispo-
nibile all’interno dell’applicazione “INPS mobile”, 
scaricabile gratuitamente per i sistemi operativi 
Android e iOS. 
L’Istituto, inoltre, al fine di assicurare il più ampio 
livello di accesso al servizio, mette a disposizione 
ulteriori modalità alternative per agevolare l’acqui-
sizione della Certificazione Unica 2021, descritte 

in dettaglio nella circolare n. 44 del 15 marzo 
2021: servizio di rilascio cartaceo mediante acces-
so alla Struttura territorialmente competente, 
esclusivamente su prenotazione; spedizione tra-
mite posta elettronica certificata e posta elettroni-
ca ordinaria, previa richiesta all’indirizzo: richiesta-
certificazioneunica@postacert.inps.gov.it e richie-
stacertificazioneunica@inps.it; attraverso i servizi 
offerti da Patronati, Centri di assistenza fiscale e 
professionisti abilitati all’assistenza fiscale; me-
diante richiesta di spedizione al domicilio del titola-
re o dell’erede di soggetto titolare, chiamando il 
numero verde dedicato 800 434 320 oppure il con-
tact center multicanale ai numeri 803 164 da tele-
fono fisso e 06 164 164 da rete mobile; chiaman-
do il numero 0039-06 164 164 per chiedere la 
spedizione della CU ai pensionati residenti all’e-
stero; tramite il servizio di Sportello Mobile per 
coloro che non hanno la possibilità di avvalersi dei 
canali fisici e telematici: il servizio prevede l’invio 
di apposita comunicazione da parte dell’Inps a 
particolari categorie di utenti che possono così 
contattare un operatore chiamando un apposito 
numero telefonico nell’orario indicato nella comu-
nicazione stessa; presso i Comuni e altre pubbli-
che amministrazioni che abbiano sottoscritto un 
protocollo con l’Inps per l’attivazione di un punto 
cliente effettivamente operativo. 

Per chi ha l’Istituto come sostituto di imposta 

Certificazioni uniche  
disponibili nell’area 
riservata sul sito dell’INPS 

http://www.inps.it
http://www.inps.it
mailto:richiestacertificazioneunica@postacert.inps.gov.it
mailto:richiestacertificazioneunica@postacert.inps.gov.it
mailto:richiestacertificazioneunica@inps.it
mailto:richiestacertificazioneunica@inps.it
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“Un ponte verso il ritorno alla vita professionale e formativa” 

Regione Lazio, contributo a fondo perduto 
di 600 euro per gli autonomi e altre misure 
di sostegno al reddito per i lavoratori 

“Un ponte verso il ritorno alla vita pro-
fessionale e formativa: misure emer-
genziali di sostegno economico per i 
soggetti più fragili ed esposti agli effetti 
della pandemia”: la Regione Lazio vara 
un piano di sostegno al reddito e contri-
buti a fondo perduto per gli autonomi, 
per uno stanziamento totale di 30milioni 
di euro. 
Misura 1 – sostegno al reddito per colf/
badanti: sostegno al reddito di € 600,00 
destinato a colf e badanti in possesso 
di iscrizione del/i rapporto/i di lavoro 
attivo/i nella Gestione dei Lavoratori 
domestici dell’INPS a partire dal 23 
febbraio 2020, per impegno complessi-
vo superiore a 10 ore settimanali 
(domande dal 6 aprile al 5 maggio 
2021). 
Misura 2 – sostegno al reddito per lavo-
ratori della cultura e dello spettacolo: 
sostegno al reddito di € 600,00 per 
lavoratori della cultura e dello spettaco-
lo che operano in attività creative, arti-
stiche e di intrattenimento, attività di 
biblioteche, archivi, musei e altre attivi-
tà culturali, attività editoriali, fotografi-
che, di produzione cinematografica, 
video, registrazioni musicali e sonore, 
attività di programmazione e trasmis-
sione radiofonica e televisiva, teatro, 
danze, settore artistico, informazione e 
comunicazione, interpreti della prosa e 
dell’audiovisivo che, a causa dell’emer-
genza Covid, hanno dovuto cessare/
sospendere la propria attività nel corso 
dell’annualità 2020 o ridurla nel 2020 
rispetto al 2019, con un reddito non 
superiore a 26.000,00 euro nell’annuali-
tà 2020 (domande dal 7 aprile al 6 
maggio 2021) 
Misura 3 – sostegno al reddito per col-
laboratori sportivi: sostegno al reddito 

di € 600,00 per collaboratori sportivi 
che erano lavoratori impiegati con rap-
porti di collaborazione o altre forme 1 
Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18, 
denominato “Cura Italia”, finalizzato a 
sostenere la liquidità delle famiglie, 
delle imprese e dei lavoratori che stan-
no vivendo una situazione di profonda 
crisi per via dell’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 e ss.mm.ii, converti-
to dalla legge 24 aprile 2020, n. 27; 
Decreto Legge 16 maggio 2020, n. 34, 
denominato “Decreto Rilancio” recante 
misure urgenti in materia di salute, 
sostegno al lavoro e all’economia, non-
ché di politiche sociali connesse all’e-
mergenza epidemiologica da COVID-
19, convertito dalla legge 7 luglio 2020, 
n. 77; Decreto legge 14 agosto 2020, n. 
104 recante Misure urgenti per il soste-
gno e il rilancio dell’economia, converti-
to dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126; 
Decreto Legge 28 Ottobre 2020 n. 137 
Ulteriori misure urgenti in materia di 
tutela della salute, sostegno ai lavorato-
ri e alle imprese, giustizia e sicurezza, 
connesse all’emergenza epidemiologi-
ca da Covid-19. Avviso pubblico “Un 
ponte verso il ritorno alla vita professio-
nale e formativa: misure emergenziali 
di sostegno economico per i soggetti 
più fragili ed esposti agli effetti della 
pandemia” – seconda edizione 8 con-
trattuali presso le federazioni sportive 
nazionali, le discipline sportive associa-
te, gli enti di promozione sportiva e le 
associazioni sportive, iscritte e non 
iscritte al Registro del Coni o organismi 
riconosciuti o non riconosciuti dal Coni/
Cip, oppure operanti in attività sportive 
dilettantistiche inclusi i maestri di sci 
che, a causa dell’emergenza Covid, 
hanno dovuto cessare/sospendere la 

propria attività nel corso dell’annualità 
2020 o ridurla nel 2020 rispetto al 2019, 
con un reddito non superiore a 
26.000,00 euro nell’annualità 2020 
(domande dall’8 aprile al 7 maggio 
2021) 
Misura 4 – sostegno al reddito per lavo-
ratori del settore turistico: sostegno al 
reddito di € 600,00 per lavoratori del 
settore turistico che operano in attività 
di ricettività e servizi annessi, ristorazio-
ne, agenzie di viaggio, tour operator, 
guida ambientale, attività escursionisti-
ca e subacquea, attività di noleggio, 
altre attività di servizio alla persona 
legate ai temi del benessere, bellezza, 
termalità, agenzie matrimoniali, opera-
tori del settore fieristico e congressuale 
e aeroportuale, nonché operatori dei 
servizi di animazione e tempo libero 
che, a causa dell’emergenza Covid, 
hanno dovuto cessare/sospendere la 
propria attività nel corso dell’annualità 
2020 o ridurla nel 2020 rispetto al 2019, 
con un reddito non superiore a 
26.000,00 euro nell’annualità 2020 
(domande dal 7 aprile al 7 maggio 
2021) 
Misura 5 – contributo per lavoratori 
autonomi titolari di partita IVA: eroga-
zione di un contributo a fondo perduto 
di € 600,00 finalizzato a rispondere ai 
fabbisogni di liquidità di lavoratori auto-
nomi con partita IVA attiva alla data del 
23 febbraio 2020 ed ancora attiva alla 
presentazione della domanda, iscritti 
alla Gestione Separata INPS o ad altra 
Cassa Previdenziale, con un reddito 
non superiore a 26.000,00 euro nell’an-
nualità 2020, rientrante nei codici ATE-
CO di cui all’Appendice 5 (domande dal 
6 aprile al 5 maggio 2021). 
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Confartigianato Imprese di Viter-
bo propone per il prossimo 29 mar-
zo l’inizio di un ampio percorso formati-
vo ai sensi dell’accordo tra Stato, Re-
gioni e Province Autonome del 22 feb-
braio 2012 il quale definisce la necessi-
tà di formare e addestrare gli operatori 
addetti all’ utilizzo delle attrezzature di 
lavoro. A tal riguardo l’area Ambiente e 
Sicurezza di Confartigianato Imprese di 
Viterbo ha in programma percorsi di 
abilitazione formativi teorici e pratici. 

LUNEDI’ 29 MARZO 2021: 
Corso BASE e di AGGIORNAMEN-
TO per conduttori di Macchine Movi-
mento Terra – MMT; 
Corso BASE e di AGGIORNAMEN-
TO per Macchine Agricole – Trattori; 
MARTED’ 30 MARZO 2021: 
Corso BASE e di AGGIORNAMEN-
TO per conduttori Piattaforme elevabili 
– (PLE) in quota con e senza stabilizza-
tori; 
Corso BASE e di AGGIORNAMEN-

TO per conduttori di Autocarro con 
GRU; 
L’abilitazione deve essere rinnovata 
entro 5 anni dal rilascio dell’attestato 
previa verifica di un corso di aggiorna-
mento della durata minima di 4 ore. 
Gli operatori che non hanno mai effet-
tuato corsi di questo ti-
po devono seguire un corso di forma-
zione all’uso della specifica attrezzatura 
da utilizzare, necessaria per esser abili-
tato alla conduzione delle suddette 
particolari attrezzature di lavoro. Questi 
i primi corsi di formazione in partenza 
per consentire nello specifico a tutti gli 
operatori di poter continuare a lavorare 
a norma di legge e non incorrere così in 
pesanti sanzioni. 
La formazione verrà gestita nel pieno 
rispetto delle misure in vigore per il 
contrasto e il contenimento della diffu-
sione del Covid-19. 
Per le modalità di adesione e partecipa-
re al corso contattare l’ufficio Ambiente 
& Sicurezza di Confartigianato Imprese 
di Viterbo ai seguenti numeri 0761-
337912/42. 

Il 29 e 30 marzo  

Al via i corsi di formazione base 
e aggiornamento per gli addetti 
che utilizzano particolari attrezzature 
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Finanza agevolata 

Rivoluzione microcredito:  
“La quota massima 
di finanziamento ora 
passa da 35 a 50mila euro” 

“Si apre finalmente un nuovo fondamentale capitolo per la 
finanza agevolata: con la conversione in legge degli emen-
damenti al DL Ristori, l’importo massimo delle operazioni di 
microcredito viene elevato da 35mila a 50mila euro”.  
Andrea De Simone, segretario provinciale di Confartigianato 
Imprese di Viterbo e presidente di Microcredito di Impresa, 
commenta così la modifica approvata dal Parlamento, in 
sede di conversione del provvedimento, del comma 9 dell’ar-
ticolo 13 del decreto Liquidità (D.L. n. 23/2020). Modifica 
sostanziale, che eleva da 35mila a 50mila euro l’importo 
massimo delle operazioni di microcredito.  
“Con questo intervento normativo, già previsto nei decreti 
del governo dello scorso anno, l’aumento da 35mila a 50mila 
euro dei finanziamenti con microcredito, con anche la conse-
guente estensione della garanzia del Fondo centrale 

dall’80% al 90%, è immediatamente operativo – 
spiega De Simone -. Pertanto Microcredito di Impre-
sa, unico operatore diretto di microcredito del Lazio 
iscritto nel registro della Banca d’Italia, si conferma 
ancora di più l’unico reale strumento che oggi han-
no a disposizione start up e pmi per ottenere liquidi-
tà immediata, visto che di fatto riduce al minimo le 
difficoltà istruttorie e trasferisce le risorse liquide ai 
richiedenti in tempi strettissimi”.   
Il microcredito è uno strumento di inclusione finan-
ziaria per chi ha difficoltà di accesso al credito tradi-
zionale ma vuole comunque emergere nel panora-
ma della piccola e media impresa, ed è in grado di 
fornire liquidità con metodi di merito creditizio diver-
si da quelli, più oggettivi e stringenti, degli istituti 
bancari, grazie al maggior valore dato alle qualità 
personali dei richiedenti e alla bontà del loro proget-

to. Microcredito di Impresa ha tempi di erogazione molto 
brevi: si entra negli uffici dei tutor con un progetto valido e si 
esce con in mano l’assegno circolare. MDI finanzia tutto: 
investimenti, merci, materiali, costo del personale, consulen-
ze, locazioni e anche l’iva. Finanzia la formazione, da quella 
universitaria a quella post universitaria, fino a quella profes-
sionale. Possono accedere al microcredito lavoratori autono-
mi titolari di partita iva da non più di cinque anni e con mas-
simo cinque dipendenti; imprese individuali titolari di partita 
iva da non più di cinque anni e con massimo cinque dipen-
denti; società di persone, srl semplificate e società coopera-
tive, titolari di partita iva da non più di cinque anni e con 
massimo dieci dipendenti.  
Per informazioni rivolgersi a Confartigianato Imprese di Vi-
terbo, infoline 0761-33791. 
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Formazioni 

Certificazione per posatori di sistemi a cappotto: 
nuova sessione d’esame il 22 e 23 aprile 

La norma UNI 11716 definisce i 
requisiti di conoscenza, abilità e 
competenza relativi all'attività pro-
fessionale dell'Installatore di sistemi 
compositi di isolamento termico per 
esterno (ETICS), detti altresì “a 
cappotto”. La norma individua due 
livelli professionali in base ai compi-
ti svolti dal professionista: installato-
re base, installatore caposquadra 

In un mercato estremamente com-
petitivo come quello dell’isolamento 
termico a cappotto le competenze 
certificate ricoprono sicuramente 
una garanzia di qualità. La Certifica-
zione secondo la norma UNI 11716 
è per esempio indispensabile per 
gestire e partecipare a nuovi appal-
ti. Per il cliente, ma anche per il 
fornitore d'opera, lavorare con un 
installatore certificato rappresenta 
infatti un'ulteriore assicurazione 
dell’efficienza delle prestazioni, che 
permette di ottimizzare gli interventi 
di installazione e diminuire l’inciden-
za dei contenziosi. 
DESTINATARI La Norma UNI 
11716 si rivolge a tutte le società di 
servizi e agli operatori del settore 
che hanno investito nel raggiungi-
mento di elevate conoscenze, abili-
tà e competenze e che intendono 
darne prova sul mercato. Mira altre-
sì a offrire garanzie a tutte le orga-
nizzazioni che si avvalgono di per-
sonale per l’efficace installazione di 
sistemi di isolamento a cappotto. 
VANTAGGI Ottimizzare gli interven-
ti di installazione; diminuire l’inci-
denza di contenziosi; migliorare la 
scelta dei materiali e dei prodotti 
grazie alle conoscenze specifiche e 
mirate che garantiranno l’efficienza 

funzionale delle prestazioni in ope-
ra; aumentare la catena del valore 
degli interventi di efficientamento 
energetico (es. ECOBONUS) 
ITER DI CERTIFICAZIONE L’esa-
me di certificazione si svolge in pre-
senza di una commissione d’esame 
che non presenti conflitti d’interesse 
con i candidati e si compone come 
segue: prova scritta a domande con 
risposta multipla (test a crocette); 
prova pratica: simulazioni di attività; 
prova orale: quesiti tecnici e analisi 
delle criticità emerse nello scritto. È 
possibile accedere alla prova suc-
cessiva solo dopo il superamento 
della precedente. L’esame è supe-
rato con il 60% in tutte le prove. La 
certificazione viene emessa a se-
guito della verifica della correttezza 
di tutti i documenti d’esame da par-
te di un deliberante che verificherà 
la correttezza e la completezza del 
processo e dei suoi contenuti. Il 
processo di certificazione si conclu-
de con l’emissione del Certificato 
(previa autorizzazione, il nominativo 
del candidato verrà inserito sui Re-
gistri delle’Ente Certificatore e 
dell’ente di accreditamento ACCRE-
DIA). Il candidato che intende certi-
ficarsi come Caposquadra dovrà 
essere in possesso della certifica-
zione come Base. È possibile ri-
chiedere entrambi i livelli durante la 
stessa sessione d’esame, nel caso 
in cui il candidato soddisfi i prere-
quisiti; qualora le condizioni risultino 
soddisfatte, il candidato dovrà so-
stenere l’intero esame come Base 
e, se superato, procederà a un esa-
me integrativo relativo i compiti del 
Caposquadra. La validità della certi-
ficazione è soggetta a mantenimenti 

annuali durante i quali l’Ente Certifi-
catore verificherà la continuità lavo-
rativa del professionista certificato. 
Al termine della validità, il professio-
nista certificato potrà decidere se 
rinnovare la propria certificazione 
tramite le stesse modalità di mante-
nimento più l’evidenza di partecipa-
zione a corsi di formazione. 
RIFERIMENTI NORMATIVI Norma 
UNI 11716 - Attività professionali 
non regolamentate – Figure profes-
sionali che eseguono la posa dei 
sistemi compositi di isolamento ter-
mico per esterno (ETICS) – Requi-
siti di conoscenza, abilità e compe-
tenza; Legge 14 gennaio 2013, n.4 
- Disposizioni in materia di profes-
sioni non organizzate 
PROSSIME DATE DEGLI ESAMI 
22 e 23 aprile 2021. Sede del cor-
so: Confartigianato Imprese di Viter-
bo. Sede esame: Viterbo (Vt)  
L’accesso alle sessioni d’esame 
sono a numero chiuso. Saranno 
ammessi massimo 12 partecipanti 
ad ogni sessione.  La prenotazione 
avverrà sulla base dell’ordine cro-
nologico di arrivo delle schede di 
iscrizioni correlate di tutti i requisiti 
minimi richiesti per acces-
so.Qualora le iscrizioni superassero 
il numero massimo di partecipanti, 
si valuterà di organizzare comun-
que ulteriori edizioni in funzione alla 
domanda. 
MODALITA’ DI ACCESSO Per in-
formazioni su modalità di iscrizione, 
costi, validità della certificazione, va 
contattata l’area Ambiente & Sicu-
rezza di Confartigianato ai recapiti 
telefonici 0761 337942 – 12 o scri-
verci all’indirizzo e.mail: eli-
sa.migliorelli@confartigianato.vt.it  

mailto:elisa.migliorelli@confartigianato.vt.it
mailto:elisa.migliorelli@confartigianato.vt.it
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Trasporti 

Autotrasporto tra crisi e speranza  
di sopravvivere: da Confartigianato 
un aiuto concreto 

Tempi duri un po’ per tutti, ma per i 
trasportatori ancora più. Sul tavolo tanti 
problemi, dal calo delle esportazioni e 
delle importazioni, dalle scelte unilate-
rali di paesi come Germania e Austria, 
alla salvaguardia di posti di lavoro, al 
calo del fatturato. Eppure, in epoca di 
COVID- 19 il servizio svolto dai traspor-
tatori è considerato essenziale e indi-
spensabile. Ma spesso le parole enun-
ciate a più riprese dai rappresentanti 
del governo finiscono nel dimenticatoio. 
Per rappresentare la dimensione della 
crisi ricordiamo che nel 2020 l’export è 
calato del 9% l’import del 15%. A fronte 
di una movimentazione delle merci che 
ha perso oltre 50 milioni di tonnellate e 
quasi 6000 imprese hanno cessato di 
esistere. E ancora il settore ha perso 
cinque miliardi di fatturato. Fermo il 
cargo aereo e il traffico portuale. In calo 
il trasporto su gomma interno. Con una 
situazione di questo tipo non è possibi-
le mantenere l’attuale livello di tassa-
zione, così come il costo del lavoro che 
per un autista è arrivato a 55/60 mila 
euro annui. Anche il piano infrastruttu-
rale nazionale si è fermato ai buoni 
propositi. Nonostante tutto il comporta-
to dell’autotrasporto conta ad oggi 
80.000 imprese, 80 miliardi di fatturato, 
oltre 1,5 milioni di addetti, quasi il 9% 
del PIL del Paese.  
Nella sola Regione Lazio operano 
8.397 imprese e solo la capitale ne 
conta oltre seimila, 6.199 per l’esattez-
za (dati dall’Albo Nazionale degli Auto-
trasportatori aggiornati a febbraio 
2021). Segue Frosinone con 1.108 
imprese attive, Latina con 961, Viterbo 
510 e Rieti 257.  
Il trasporto merci in provincia di 
Viterbo Il settore del trasporto merci in 
Provincia di Viterbo ha vissuto il trend 
di riduzione del numero delle imprese 

che ha caratterizzato il panorama na-
zionale in maniera più accentuata. Nel 
ventennio 2000-2020 si è assistito ad 
una riduzione del 34% (del numero 
delle Aziende passando dalle 734 del 
2000 alle attuali 510) contro una ridu-
zione del 27,4% a livello nazionale. Le 
imprese Artigiane del settore sono sce-
se dal 75% del totale imprese alle at-
tuali 60,5%. Erano 551 nel 2000 oggi 
sono 309. La contrazione è stata del 
45% rispetto ad una media nazionale 
del 36%. La quota di imprese individuali 
sul totale imprese nel settore dell’Arti-
gianato è scesa dal 79% al 77% del 
totale a differenza del quadro nazionale 
dove la quota si è ridotta dall’88,7 
all’83,3%. Il Trasporto Merci nonostante 
nel corso della pandemia non si sia mai 
fermato garantendo i necessari approv-
vigionamenti delle merci ha subito una 
contrazione del 40-50% nel periodo 
marzo aprile 2020 per effetto del lock-
down. Nel secondo semestre del 2020, 
le scelte relative al contenimento del 
covid hanno determinato una contrazio-
ne del trasporto merci intorno al 20%. 
Tale riduzione, nonostante stia determi-
nando grosse difficoltà nel settore, non 
ha determinato in provincia di Rieti una 
contrazione del numero delle Aziende 
che sono rimaste essenzialmente stabi-
li rispetto al 2019. La cassa integrazio-
ne straordinaria (FSBA) nel 2020 è 
stata utilizzata da 34 Aziende reatine 
pari al 11% del totale ed ha riguardato il 
133 lavoratori. Le profonde trasforma-
zioni nel settore accelerate dalla crisi 
pandemica rendono sempre più neces-
saria, soprattutto per le piccole imprese 
artigiane che a stragrande maggioran-
za sono ditte individuali, la necessità di 
politiche e servizi di sostegno alla cate-
goria al fine di aumentarne la capacità 
di restare nel mercato.  
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Confartigianato Imprese 
 di Viterbo augura 
a tutti gli artigiani  

e a tutte le piccole imprese 
sinceri auguri  

per una serena Pasqua 


